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	OGGETTO:
	APPROVAZIONE  SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI SOCIALI DELL’AMBITO SOCIALE DISTRETTUALE N. 2 “MARSICA 1”.

 
	APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDETE .

	
	
	


L’anno duemiladiciasette, il giorno 28  del mese di FEBBRAIO , alle ore 18,00, nella residenza comunale, in apposita sala, regolarmente convocati, in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:
	N.
	Cognome e Nome
	Presenti
	Assenti
	N.
	
	
	

	1
	MERCURI ANTONIO 
	X
	
	
	
	
	

	2
	D’ARCANGELO SILVIO 
	X
	
	
	
	
	

	3
	DI GLIULIO WILLIAM FLORINDO 
	X
	
	
	
	
	

	4
	BERARDINI REGINO 
	X
	
	
	
	
	

	5
	DI BARTOLOMEO DONATO
	X
	
	
	
	
	

	6
	DI FLAURO ALESSANDRO 
	X
	 
	
	
	
	

	7
	FORTE SANDRO 
	X
	
	
	
	
	

	8
	DI PIETRO MARIO 
	X
	
	
	
	
	

	9
	DI LORENZO AMEDEO 
	
	X
	
	
	
	

	10
	GRASSI GIOVANNI 
	
	X
	
	
	
	

	11
	ERAMO DOMENICO 
	X
	
	
	
	
	

	
	
	9
	2
	
	
	
	


· Risultano che gli  intervenuti sono in numero legale:

· Presiede il Sig ANTONIO MERCURI, nella sua qualità di SINDACO 
· Partecipa  il Segretario comunale  dott  Giampiero ATTILI .
· La seduta è Pubblica:

· Il Sindaco, quindi, dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della seguente deliberazione:
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 del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica;
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 del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile,
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la presente proposta fatta propria dal Sindaco di atto deliberativo  di seguito riportata:

“VISTO il TUEL, ed in particolare gli articoli 175 e 193;
VISTO il Piano Sociale Regionale 2016/2018 pubblicato sul BURA n. 114 del 09/09/2016 e i documenti ad esso correlati;
RAVVISATA la necessità di procedere all’approvazione della Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi sociali dell’Ambito Distrettuale Sociale n. 2  “Marsica 1” ai sensi della art. 33, comma 2 del T.U.E.L.,
PREMESSO CHE
· l’art. 131 del D. Lgs. 31.03.1998 n. 112 - “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” conferisce alle Regioni, alle Province ed agli Enti locali funzioni e compiti amministrativi in materia di servizi sociali;

· il D. Lgs. 267/2000 e s.m.i - "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" - stabilisce che “spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. Il comune, per l’esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia”;
· l’art. 19 della legge 328/2000 - “legge quadro per la realizzazione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali” -, attribuisce ai Comuni la titolarità delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali, svolti a livello locale, concorrendo alla programmazione regionale, in particolare, attraverso la predisposizione di piani di zona all’interno degli ambiti territoriali come stabiliti. Tali funzioni sono esercitate dai Comuni a livello di ambito territoriale adeguato, adottando gli assetti organizzativi più funzionali alla gestione, alla spesa ed al rapporto con i cittadini, secondo le modalità stabilite dal D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

· la Legge Costituzionale n. 3 del 2001 ha modificato il titolo V della Costituzione, attribuendo alle Regioni potestà legislativa primaria rispetto alla materia socio-assistenziale ed ai Comuni le funzioni amministrative in materia di servizi sociali;

· l’art. 14, comma 27 del D.L. n. 78/2010, convertito nella L. n. 122/2010 – “misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” - , come novellato dall’art. 19, comma 1 della L. n. 135/2012 – “disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” - , individua tra le funzioni fondamentali dei Comuni quella relativa alla “progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’art. 118 comma 4 della Costituzione.”
RICHIAMATA
·  la L.R. n. 22/98 “Norme per la programmazione e l’organizzazione dei servizi di assistenza sociale;

· la L.R. 5/2008 “un sistema di garanzie per la salute-piano sanitario regionale 2008-2010” che prevede l’articolazione dei Distretti sanitari su tutto il territorio regionale;

· la L.R. 1/2013 “Modifiche ed integrazioni alla Legge regionale 143/97 ( Norme in materia di riordino territoriale dei Comuni ) disposizioni in materia di riassetto degli enti del territorio montano e norme in materia di politiche di sviluppo della montagna abruzzese” ;

 RICHIAMATO l'art.42 del T.U. degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 267/2000, in materia di competenze del Consiglio Comunale;
VISTE:

· la  Legge  9  agosto  1990,  n.  241 – “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” - che, all’articolo 5, prevede la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”;

· il D.lgs. 18 agosto 2000, n.267 – “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” - che sottolinea la necessità, da parte dei Comuni di minori dimensioni demografiche, dell’esercizio associato di funzioni individuate dalla normativa regionale, prevedendo anche incentivi economici per favorire le forme associative;

·  la Legge 8 novembre 2000 n. 328 - “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” all’art. 8 lett. a) richiede alle Regioni l’individuazione di ambiti territoriali ottimali, per l’ esercizio associato delle funzioni sociali, prevedendo anch’essa incentivi regionali che favoriscano le associazioni intercomunali;

· il DPCM 14 febbraio 2001 - “atto di indirizzo e coordinamento in materia di   prestazioni socio-sanitarie” -
ATTESO CHE
· la Deliberazione di Consiglio regionale n.70/3 del 09.08.2016   ha approvato la nuova ripartizione degli ambiti distrettuali sociali; 

· la Deliberazione di Consiglio regionale n.71 del 09.08.2016   ha  approvato il Piano Regionale delle Politiche Sociali; 

CONSIDERATO CHE con l'entrata in vigore del nuovo Piano Sociale   Regionale 2016 - 2018, che si integra con la legislazione regionale e nazionale vigente, si rende necessario costituire il nuovo Ambito Sociale Distrettuale n.2 Marsica 1  come delineato dalla Delibera di Consiglio  Regionale succitata n. 70/3 del giorno 9 agosto;

ATTESO CHE
- il Piano Sociale regionale afferma  che “l’Ambito Sociale Distrettuale è il riferimento territoriale per l’attuazione da parte dei Comuni, singoli o associati,  delle politiche sociali a livello territoriale ivi compreso le scelte relative all’individuazione degli assetti più funzionali  alla gestione, alla spesa e ai rapporti con i cittadini”;

- l’esercizio delle relative funzioni di programmazione, organizzazione e gestione del sistema locale integrato dei servizi sociali e socio-sanitari si fonda sul potere di indirizzo politico-amministrativo attribuito ai Sindaci;
PRECISATO CHE, negli ambiti distrettuali formati da più comuni, la responsabilità di indirizzo politico amministrativa appartiene alla  Conferenza dei Sindaci, costituita dai Sindaci di tutti i comuni appartenenti all’Ambito o loro delegati;

DATO ATTO CHE  in data 12/11/2016 si è insediata formalmente la Conferenza dei Sindaci dell’Ambito Distrettuale n.2  “Marsica 1”;
PRESO ATTO che nella seduta   della Conferenza dei Sindaci  del 09.02.17 come da verbale n. 1/2017,  si è approvato lo schema di convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi sociali per il costituendo Ambito Sociale Distrettuale n.2 Marsica 1 individuando quale capofila la C.M. Montagna Marsicana;

VISTO lo schema di convenzione per la gestione associata dei Servizi Sociali, dell'Ambito Distrettuale Sociale n.2  “Marsica 1”composto dai comuni di:

Aielli, Balsorano, Bisegna, Canistro, Capistrello, Cappadocia, Carsoli, Castellafiume, Celano, Cerchio, Civitella Roveto, Civita D’Antino, Collarmele, Collelongo, Gioia dei Marsi, Lecce nei Marsi, Luco dei Marsi, Magliano dei Marsi, Massa D’Albe, Morino, Oricola, Ortona dei Marsi, Ortucchio, Ovindoli, Pescina, Pereto, Rocca di Botte, San Benedetto dei Marsi, San Vincenzo Valle Roveto, Sante Marie, Scurcola Marsicana, Tagliacozzo, Trasacco, Villavallelonga.
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare il Titolo II – Capo V – in materia di forme associative ( art. 30 e segg.);

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile acquisiti ai sensi dell’art. 49 TUEL;

Con voti unanimi  resi nei modi e nelle forme di legge  

 DELIBERA
· Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto;
· Di approvare l'allegato schema di convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi sociali dell'Ambito Distrettuale Sociale n.2 “Marsica 1”;
· Di autorizzare il Sindaco alla stipula della Convenzione.

· Di conferire  immediata esecutività al presente atto. 

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto come segue 

Approvato e sottoscritto



                   Il Sindaco                                                                                                   (  Il Segretario Comunale
F.to Antonio MERCURI                                                                                 F.to Dott Giampiero ATTILI                                                                                                                                                                   
PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000)

Data 30/03/2017


( (  Il Segretario Comunale
                                                                                                                        F.to   Dott Cesidio FALCONE   


ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è stata pubblicata all’albo pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi
(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000);
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è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000;
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è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione
(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000).



( Il Segretario Comunale
                                                                                                                     F.to   Dott Giampiero ATTIL 
E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

Data 30/03/2017


( (  Il Segretario Comunale
                                                                                                                              Dott Cesidio FALCONE     


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE








